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L'analisi della Top15 dei prodotti multi-asset si concentra su due indicatori Esg (score e 

impact) di Msci. Il miglior score Esg appartiene a un fondo bilanciato di NNIP, mentre il 

fondo con maggiore impatto è targato IFP. Elaborazioni su atlante.Sri, piattaforma in 

collaborazione con MoneyMate  

Tra i fondi Bilanciati e Flessibili Sri, presenti nel 

paniere AtlanteSRI di ETicaNews, un bilanciato che investe a livello europeo e un 

bilanciato incentrato sull’ambiente si distinguono per il miglior profilo Esg in base 

agli indicatori di Msci: guadagnano la prima posizione NN Investment Partners per quanto 

riguarda il punteggio Esg, mentre un fondo di IFP Investment Management si distingue per 

maggior impatto sostenibile.  

Il risultato emerge dalle classifiche aggiornate al 30 giugno 2021 (vedi l’articolo Etf e fondi, 

i Top15 del 2021), alla luce dei due indicatori Esg Quality Score e 

Sustainable Impact Solution Exposure entrambi disponibili anche sulla 

piattaforma atlante.SRI. Nel primo caso, lo score Esg misura la capacità di un prodotto di 

gestire rischi e opportunità derivanti da fattori ambientali, sociali e di governance e va da un 

minimo di zero a un massimo dieci. L’analisi prende in considerazione i fondi unici, in 

quanto il valore è il medesimo per tutte le classi di uno stesso comparto e, all’interno della 

categoria, il dato è disponibile per 86 prodotti.  

Il fondo con lo score Esg più alto è NN (L) Patrimonial Balanced European Sustainable 

(Esg Score pari a 8,06), di NN Investment Partners. Questo prodotto è classificato come 

prodotto finanziario con un obiettivo d’investimento sostenibile (art. 9 ai sensi della Sfdr) e 

investe principalmente in obbligazioni (incluse obbligazioni “verdi”) dell’Eurozona 

denominati in euro e di azioni europee di aziende che perseguono politiche di sviluppo 

sostenibile nel rispetto dei criteri esg. L’universo investibile è definito sulla base di 

determinati criteri di esclusione: vengono infatti escluse le società con gravi criticità 

strutturali riferibili a comportamenti controversi o legate ad  attività quali, a titolo 

esemplificativo ma non esaustivo, lo sviluppo, la produzione, la manutenzione o il 

commercio di armi controverse, la produzione di prodotti del tabacco, l’estrazione di 

carbone termico e/o la produzione di sabbie bituminose. Inoltre. solo i Paesi con i migliori 

punteggi ambientali, sociali e di governance sono idonei a essere oggetto d’investimento.  

Il secondo indicatore è l’Esg Sustainable Impact Solution Exposure, che indica la misura in 

cui i ricavi delle aziende presenti all’interno del portafoglio derivano da attività incentrate 



sugli Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sdgs) delle Nazioni unite. Il valore dell’indicatore è 

espresso in termini percentuali: sotto al 5% l’esposizione ai temi di impatto sostenibile è 

bassa, tra 5 e 10% (compreso) è moderata, oltre dieci e 20% (compreso) è alta, e oltre il 

20% è molto alta.  

Il prodotto con maggiore impatto è IFP Global Environment Eur (Impact SSE pari a 

16,58%), di IFP Investment Management. Il comparto è un bilanciato moderato 

(l’allocation prevede fino al 60% di obbligazioni e fino al 40% di azioni) che ha come 

obiettivo l’investimento sostenibile ai sensi dell’articolo 9 della Sfdr e cerca di contribuire 

alla riduzione delle emissioni di carbonio al fine di raggiungere gli obiettivi di limitazione 

del riscaldamento globale a lungo termine fissati dall’accordo di Parigi. L’analisi ESG 

proprietaria come pure l’impatto degli SDG sono completamente integrati nel processo di 

gestione.  

Scopri i fondi presenti nelle top15 delle classifiche dei fondi Bilanciati e Flessibili Sri.  
   

 


